
La presente deliberazione viene affissa ..................................... all' Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 

De'liberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. .. ....... del. 

Oggetto: Approvazione "Disciplinare per la caccia al cinghiale - Stagione venatoria 2009/10" i 

L'anno duemilal\f\,j)(/e il giorno O i-fp del mese di ---=::::~=--..!._-=-:!:...-.-::~.;L...:...~ __ 

presso la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

Prof. Ing. Aniello CIMITILE -Presidente ...................................................... 

2 Avv. Antonio BARBIERI -V .Presidente . ..................................................... 

3 Dott. Gianluca ACETO -Assessore ...................................................... 

4 Ing. Giovanni Vito BELLO -Assessore . ..................................................... 

5 Avv. Giovanni BOZZI -Assessore . ............................................ , ........ 

6 Dott.ssa Annachiara PALMIERI -Assessore ........ " ............................................. 

7 Ing. Carlo FALATO -Assessore 

8 Dott. Nunzio PACIFICO -Assessore 

9 Geom. Carmine VALENTINO -Assessore ...................................................... 

Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Claudio Uccelletti. 

L'ASSESSORE PROPONENTE: dotto Gianluca Aceto ~. Uv) 
LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore Programmazione e Sviluppo Territoriale istruita dal SIg. 
Nicola Morelli, Responsabile U. O. Caccia e Pesca, qui di seguito trascritta: 

Premesso che l'art. 24 della regionale n. 8 del 10/04/96 stabilisce quale termine perentorio per l a 
pubblicazione del Calendario Venatorio Regionale la data del 15 giugno. 

Preso atto che la Regione Campania, con propria deliberazione n. 1227 del 10/07/2009 esecutiva, ha 
approvato il Calendario venatorio per l'annata 2009110 (allegato 1), avente ,validità sull'intero 
territorio regionale. 

Considerato che tale Calendario attribuisce la facoltà alle Province di poter regolamentare l'esercizio 
della Caccia al Cinghiale, consentendone la pratica mediante battute opportunamente autorizzate, in 
detenninate località e con le modalità rese note attraverso un appropriato manifesto. 



Sentito il parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Provinciale nella 
seduta del 07/09/2009, in merito alla suddetta regolamentazione (allegato II) . 

. Ritenuto necessario approvare il "Disciplinare di Caccia al Cinghiale per l'annata venatoria 2009/1 O 
(allegato III) 

SI PROPONE 

o Di approvare il Disciplinare per l'esercizio della caccia al cinghiale nella provincia di Benevento, 
per l'annata venatoria 2009/10, così come indicato nell'allegato "III". 

o Di disporre che al suddetto Disciplinare venga dato la massima diffusione aI Comuni della 
Provincia, alle Associazioni venatorie provinciali e agli Organi di Polizia. 

t 



o Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della prop. ta. 

lì, ______ _ NTE SETTORE 

D Esprime parere favorevol~a regolarità contabile della proposta. 

lì, r IL DIRIGENTE SETTORE FIMNZE 
E CONTROLLO EC MICO 

LA GIUNTA 

Su relazione dell' Assessore, dott. Gianluca Aceto 

A voti unanimi 

DELIBERA 

1. Di approvare come in effetti approva il Disciplinare per l'esercizio della Caccia al cinghiale 
nella provincia di Benevento, per l'annata venatoria 2009/1 0, come da allegato "III". 

2. Di disporre che al suddetto disciplinare venga dato la massima diffusione ai Con1uni della 
Provincia, alle Associazioni venatorie provinciali e agli Organi di Polizia. 

3. Di dare alla presente immediata esecutività. 



Verbale letto, confermato e sottoscritto. 
SEGRETARIO GENERALE IL PRES~,D {NTE 

/tProt:Jl1g. ~r(iellp Ct~1itir~,)-~/ 
ì I l)i~D ~~ 

~~~~~~~=~===~~~=~~~~~==~l~===== 
N ......... ~ ................... Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per] 5 
giorni consecutivi a nonna dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.08.2000, n. 267. 

Benevento, 
~--.=--------------

~ ...................... , .............................................. . 

~E~fRALE 
'IL'''-~ 

========================================================= 
La su estesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretori o in e contestualmente 
comunicata ai Capigruppo, ai sensi dell'art. 125 del T.U. - D. Lgs.vo 18.08.2000, n. 267. 

SI ATTESTA che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T. U.
D. Lgs.vo 18.08.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

============================================================== ========== 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi del T.U. -D. Lg .vo 18.08.2000, 

n. 267, il 

~ Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.08.2000, n. 267). 
~ Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.08.2000, n. 267). 
. D E' stata revocata con atto n ........................ del ........................................... .. 

Benevento li, 

==================================~-================-
Copia per . .----fCJ ·lf · o-f 

\f\(~ 1[ ~ f Q t· f"' l () lI, 'l(\~' ~' ':\ ,1\"",, SETTORE tiUlVl r~\;('~~ Ù .. l~lvt -6V\~AOl HU\V\WCQO!Q,~'~; 

SETTORE il ' pro t. n. _____ _ 

SETTORE _________ _ 

Revisori dei Conti 

Nucleo di Valutazione 

il ___________ prot. n. __ -'-------

il pro t. n. _______ _ 

il pro t. n. ______ _ 



PROVINCIA DI BENEVENTO 
Settore Attività Produttive - Sviluppo Attività Economiche e Agricoltura 

SERVIZIO FORESTAZIONE CACCIA E PESCA 
U. O. CACCIA e PESCA 

Oggetto: Approvazione "Disciplinare per la caccia al cinghiale - stagione venatoria 2()()9/10". 

Premesso che l'art. 24 della regionale n. 8 del 10/04/96 stabilisce quale termine perentorio per I a 
pubblicazione del Calendario Venatorio Regionale la data del 15 giugno. 

Preso atto che la Regione Campania, con propria deliberazione n. 1227 del 10/07/2009 esecutiva, ha 
approvato il Calendario venatorio per l'annata 2009/10 (allegato I), avente validità sull 'intero 
territorio regionale. 

Considerato che tale Calendario attribuisce la facoltà alle Province di poter regolamentare l'esercizio 
della Caccia al Cinghiale, consentendone la pratica mediante battute opportunamente autorizzate, in 
determinate località e con le modalità rese note attraverso un appropriato nlanifesto. 

Sentito il parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Provinciale nella 
seduta del 07/09/2009, in nlerito alla suddetta regolamentazione (allegato II). 

.. Ritenuto necessario approvare il "Disciplinare di Caccia al Cinghiale per l'annata venatoria 2009/10 
(allegato III) 

SI PROPONE 

o di approvare il Disciplinare per l'esercizio della caccia al cinghiale nella provincia di Benevento, 
per l'annata venatoria 2009/10, così come indicato nell'allegato "III". 

o Di disporre che al suddetto Disciplinare venga dato la massima diffusione aI Comuni della 
Provincia, alle Associazioni venatorie provinciali e agli Organi di Polizia. 
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CARNIERE GIORNALIERO 

GIORNATE DI CACCIA 

RECIPROCITA DELLE DiSPOSIZIONI LIMITATIVE DELL'ATIIVITAVENATORIA 

SPECIE PROTEnE TEMPORANEAMENTE 





POLITICHE PER L'AMBIENTE E LO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE 
COMUNITA' MONTANE E RURALI 

Settore Attività Produttive, Sviluppo Attività Economiche e Agricoltura 
Servizio Forestazione - Caccia e Pesca 

IL DIRIGENTE 

Premesso che l'art. 24 della legge regionale della Campania n. 8 del 10/04/96 stabilisce quale termine 
perentorio per la pubblicazione del Calendario Venatorio Regionale, la data del 15 giugno; 
Preso atto che la Giunta Regionale della Campania, con propria deliberazione n. 1227 dellO luglio 2009 
esecutiva, approvava il suddetto Calendario Venatorio avente validità sull'intero territorio regionale per la 
stagione venatoria 2009/20 lO; 
Considerato che il predetto calendario attribuisce la facoltà alle Amministrazioni provinciali di poter 
regolamentare l'esercizio della caccia al cinghiale, consentendone la pratica mediante battute, 
opportunamente autorizzate, in determinate località. 
Vista la Delibera della Giunta Provinciale n. del , esecutiva, relativa all'approvazione del 
Disciplinare per l'esercizio della Caccia al cinghiale nella provincia di Benevento, per la stagione 
venatoria 2009/20 l O. 
SENTITO il parere espresso dal C.T.F.V.P. in merito alla suddetta regolamentazione, nella seduta 
tenutasi in data 7 Settembre 2009; 

RENDE NOTO 

@O~@OfJJ[10!JfJiiJ!il& fJJ&!il f15j @iiJ@@OiiJ iiJ[1 @O!JfJ@!JOOiiJ[1& 
~uiiJ@O@!JfJ@ W@!JfJiiJU@!ilOiiJ ~@@®U~@7J@ 

Art. 1 - Finalità e metodo di prelievo 

Il presente regolamento disciplina la gestione faunistica e venatoria del cinghiale in provincia di 
Benevento. L'obiettivo della Provincia è il mantenimento di nuclei autosufficienti di cinghiali la 
cui presenza sul territorio deve essere gestita come una risorsa ed allo stesso tempo non deve 
arrecare danni all'ambiente agricolo. 

Le linee guida della gestione faunistica e venatoria del cinghiale in Provincia di Benevento sono 
definite dalla collaborazione tra Provincia e Ambito Territoriale di Caccia attraverso il suo 
Comitato di Gestione e Comitato Tecnico faunistico Venatorio Provinciale (C.T.F.V.P.). 
Pertanto, il prelievo venatorio della suddetta selvaggina potrà avvenire solo ed esclusivamente in 
forma collettiva (battuta) a mezzo di squadra regolarmente costituita e secondo i criteri di 
seguito elencati. 

Art. 2 - Periodo e giornate di caccia. 

La Caccia al Cinghiale nella provincia di Benevento, così come dispone il Calendario Venatorio 
Regionale 2009/1 O ed il presente Disciplinare, è consentita dalI ottobre al 31 dicembre 2009, 
esclusivamente nelle giornate di giovedì e domenica. 
LE BATTUTE IN SQUADRA NON POSSONO INIZIARE PRIMA DELLE ORE 9:00. 
PERTANTO, E' CONSENTITA NELL'A.C.S. PRATICARE L'ATTIVITA' VENATORIA AGLI 
ALTRI CACCIATORI DA UN'ORA PRIMA DEL SORGERE DEL SOLE FINO ALL'INIZIO 
DELLA BATTUTA DELLA CACCIA AL CINHIALE, DEBITAMENTE AUTORIZZATA. 

Art. 3 - Modalità di ammissione e Registro delle squadre. 
La domanda ed il calendario delle battute dovranno essere redatti esclusivamente sull' apposita 
modulistica (allegati A e B) predisposta e disponibile presso il Servizio Caccia della Provincia di 
Benevento, sito a Benevento in via C. Ricci - Tel.0824/774837, 0824/774802 -Fax 0824/774834. 
Presso il suddetto ufficio è istituito il registro delle squadre ammesse ad esercitare la caccia al 
cinghiale. L'iscrizione delle squadre dovrà essere richiesta, a cura del capo squadra, mediante 
presentazione di domanda da trasmettere, al protocollo generale dell'Ente, entro il 21 
settembre 2009, con allegata la seguente documentazione: 



a) calendario delle battute nelle zone prescelte. ~ 

b) fotocopia delle licenze di caccia in corso di validità, delle tasse e della documentazione 
prevista per l'esercizio venatorio nell' A.T.C. di Benevento; 

c) tesserino regionale di tutti i partecipanti su cui apporre lo specifico timbro riportante la 
squadra di appartenenza, da vidimare alla consegna delle autorizzazioni. 

Art. 4 - Forma di caccia e zone consentite. 

La Caccia al Cinghiale può essere praticata su tutto il territorio libero provinciale, ad esclusione 
dei Parchi regionali del Taburno e del Matese, delle Z.R.C., delle Oasi di protezione della fauna 
selvatica e di tutte le altre zone di divieto previste dall'art. 21 della L.R. N. 8/1996 e dalla legge 
n. 353/2000 - art. 1 O, esclusivamente nella forma di '"battuta", regolarmente autorizzata dall'Ente 
Provincia ed effettuata da squadre di cacciatori e conduttori di segugi. 

AREE DI CACCIA SPECIFICA PER LE BATTUTE AL CINGHIALE 

N° COMUNI Estensione ha 

01 AIROLA - MOIANO - DURAZZANO - S. AGATA DE' GOTI 866,39 

02 APICE 522,20 

03 APOLLOSA - CASTELPOTO - VITULANO 1.343,00 
I·············· ............... 

04 BASELICE - COLLE SANNITA - CASTELVETERE VAL FORTORE 2.063,10 
I .. ··· .... ·· ", ............. 

05 CASALDUNI-PONTELANDOLFO 350,30 

06 CASALDUNI 260,30 

07 CASTELFRANCO - MONTEFALCONE VAL FORTORE 818,40 

08 CASTELPAGANO 558,30 

09 CEPPALONI 768,80 

10 CERRETO SANNITA 820,00 

11 FAICCHIO - S. SALVATORE TELESINO 832,30 

12 FOIANO VAL FORTORE - MONTEFALCONE VAL FORTORE. 1.208,30 

13 FRAGNETO L'ABATE 451,60 

14 MOLINARA - S. GIORGIO LA MOLARA - S. MARCO DEI CAVOTI 888,10 
..................... ................. 

15 MONTESRACHIO 437,10 
....... ......... , ..................... " ....... " ..... 

16 MORCONE - SASSINORO 1.31 ,10 
I .... · .. ··········· .. ................. ......... ..... " ............... ,. 

17 MORCONE 901,00 
I·· .. ···· .. · .. · .... · " ......... 0.0 "" ...................... 

18 PADULI 595,10 

19 PONTELANDOLFO 1.443,40 

20 S. BARTOLOMEO IN GALDO 639,50 

21 S. MARTINO SANNITA - S. ANGELO A CUPOLO- S. NICOLA MANFREDI 832,50 

22 SOLOPACA 684,60 

23 VITU LANO - CAUTANO 223,70 

24 ARPAISE 165,10 

25 CEPPALONI - ARPAISE 595,75 

TOTALE ........................ 19.614,20 

Nel redigere il calendario delle battute di caccia, sull'apposita modulistica indicata all'art. 3, SI 

specifica quanto segue: 

D È OBBLIGATORIO INDICARE ANCHE UNA SECONDA ZONA ALTERNATIVA A QUELLA 
PRESCELTA COME PRINCIPALE. 

D NON È CONSENTITO INDICARE PIÙ DI DUE GIORNATE CONSECUTIVE PER LA STESSA ZONA. 



" Art. 5 Metodi di prelievo venatorio 

" . 

Il prelievo venatorio della specie cinghiale potr2\ avvenire solo ed esclusivamente In forma' 
collettiva (squadra regolarmente costituita) e nei giorni prestabiliti, 

fatto espresso divieto dell'abbattimento occasionale. 

Art. 6 - Formazione delle squadre. 

Ciascuna squadra per essere validamente costituita dovrà essere composta da un minimo di 20 
cacciatorL battitori inclusi e, per poter effettuare la battuta dovrà avere una consistenza numerica 
effettiva di almeno 15 elementi. 

I cacciatori dovranno essere regolarmente iscritti nel registro di giornata prima dell'inizio di ogni 
singola battuta. Requisito indispensabile affinché la squadra possa esercitare la battuta di caccia 
nella zona assegnata è la presenza, tra i membri della medesima, di un capo squadra e/o di un vice 
capo sq uadra. 

Il capo squadra e/o il vice capo squadra dovram1o obbligatoriamente presenziare ad ogni battuta. 
garantendone il regolare svolgimento ed adempiendo alle formalità previste dal presente 
Disciplinare. 
E'consentita l'iscrizione ai soli cacciatori residenti anagraficamente nella provincia di Benevento: 
in aggiunta, potranno essere ospitati n. 5 cacciatori non inclusi nell'elenco previsto dall'allegato 
"A" (residenti anagraficamente anche in altre province e/o regioni, che non pongono limitazioni 
ai cacciatori sanniti), purché in regola con la documentazione prevista per l'esercizio venatorio 
nell' A .. T. C. di Benevento. 
Ogni cacciatore potrà iscriversi ad una sola squadra, per cui non saranno prese in considerazione 
le richieste che include anche un solo nominativo in più squadre. 
Ciascuna squadra, così costituita, non potrà essere modificata nel corso dell: annata venatoria, per 
cui ogni cacciatore rimarrà vincolato alla propria squadra, fatti salvi casi eccezionali e/o motivi 
straordinari, previa autorizzazione del competente Settore. 
La partecipazione alla battuta di caccia al cinghiale equivale ad ogni effetto alI 'utilizzo della 
giornata di caccia così come stabilito dal Calendario Regionale 2009/10 e dovrà essere annotata 
sul tesserino regionale. 
Il cacciatore iscritto nella squadra regolannente autorizzata ad effettuare le battute non potrà 
esercitare alcun altro tipo di caccia né tanto meno abbattere altro genere di selvaggina, nelle 
giornate previste di giovedì e domenica, ad eccezione della volpe. Per tale motivo, sul tesserino 
regionale dei cacciatori iscritti verrà apposto uno specifico timbro identificativo riportante la 
squadra di appartenenza. 

Art. 7 - Requisiti delle squadre. 

I cacciatori partecipanti alla battuta giornaliera, in numero minimo di 15 unità, dovranno essere 
opportunamente iscritti, a cura del capo o del vice-capo squadra, nel registro di giornata prima 
delI'inizio di ogni battuta. 
Requisito indispensabile per la partecipazione alla battuta è il possesso, da parte di ciascun 
cacciatore, di tutti i documenti prescritti per l'esercizio dell' attività venatoria, in corso di validità 
per la stagione 2009/10 ed in regola con il pagamento delle tasse e dell'iscrizione nell'anagrafica 
dei cacciatori della Provincia di Benevento. 
~t\ffmché la squadra possa iniziare regolarmente le operazioni di caccia nella zona assegnata è 
indispensabile la presenza del capo o del vice-capo squadra, i quali dovranno trovarsi nelle 
'"'...,,,,, ........ '1.1. ... 1 condizioni: 

essere in possesso di tutti i documenti prescritti per l'esercizio dell' attività venatoria~ in corso 
validità per la stagione 2009/2010; 

non essere incorsi in infrazioni tra quelle previste dall' art. 30 della legge n. '1.57/92; 
non essere incorsine_gliultimi flue _B.nnijninfrazicmi_amministrati ve xigllardanti la caccia_agli 
_~4~_,_"""'''~ previste dalle citate leggi n. 157/92 e n. 8/96 e dal Regolamento provinciale. 

-~rt. 8 - Responsabile dellabatiuta 

squadra e/o il vice dovranno obbligatoriamente presenziare ad ogni battuta essendo uno 
-~.J",...,_U"""_V quale responsabile della stessa e, in tale funzione, garantire il regolare 



delle attività ed adempiere tutte le procedure previste dal presente regolamento. 
In particolare, egli organizza e dirige il prelievo in forma collettiva ed è responsabile: 
a) della regolare redazione del registro di giornata in tutte le sue parti, compreso l'elenco degli 

ospiti, con capi abbattuti~ sesso, peso, capi feriti e capi avvistati (allegato "C"); 
b) dell' adeguata apposizione della segnaletica prevista di "Battuta al cinghiale in corso"; 
c) del controllo dei partecipanti alla battuta; 
d) dell'utilizzo dei soli registri e schede vidimati dalla Provincia 
e) entro quindici giorni dalla data della battuta il responsabile provvede a far pervenire alla 

Provincia tutte le schede dei partecipanti, sugli abbattimenti ed eventuali comunicazioni 
inerenti all'organizzazione e realizzazione del prelievo, anche a mezzo fax a questo Settore, 
pena la revoca dell'autorizzazione concessa e successive (telefax n. 0824/774834). 

Art. 9 - Segnalazione 

La squadra, regolarmente autorizzata, almeno un' ora prima dell' inizio della battuta dovrà apporre 
tabelle adeguatamente visibili di avviso di "BATTUTA AL CINGHIALE IN CORSO", con 
l'indicazione del numero identificativo assegnato alla squadra, lungo le vie di accesso al territorio 
interessato e provvederà a rin1uoverle al termine della battuta. 

Inoltre, l'inizio e la fine delle operazioni di caccia dovrà essere segnalata con un avviso acustico 
(es. corno) udibile in tutta la zona interessata. 

Art. lO - Rilascio autorizzazioni 

Il Servizio Forestazione, Caccia e Pesca della Provincia di Benevento assegnerà, ad ogni squadra 
risultante regolarmente e validamente costituita, una località di operatività per ogni giornata 
venatoria utile, denominata" A.C.S. - Area di Caccia Specifica". 

La partecipazione alla battuta di caccia equivale ad ogni effetto all'utilizzo della giornata di 
caccia consentita dal Calendario Regionale e dovrà essere annotata sul Tesserino Regionale. 

Le autorizzazioni (allegato D) per l'esercizio della caccia al cinghiale verranno rilasciate entro il 
30 settembre 2009 o comunque in tempo utile per lo svolgimento delle battute, dal Dirigente del 
Settore Attività Produttive, Sviluppo Attività Economiche e Agricoltura, previo parere del 
Responsabile del Servizio Forestazione, esclusivamente alle squadre che hanno fatto pervenire 
domanda nei termini previsti ed utilizzando i modelli all'uopo predisposti. 

Tali autorizzazioni saranno corredate della planimetria dettagliata delle A.C.S. prescelte, 
opportunamente individuate secondo i confini naturali del territorio interessato. 
L'autorizzazione, in possesso del capo o del vice-capo squadra, dovrà essere esibita in caso di 
controllo da parte degli Organi preposti. 
L'assegnazione delle aree di caccia, fermo restando il principio di attribuire la zona prescelta da 
ciascuna squadra, avverrà secondo i seguenti criteri: 

a) residenza anagrafica dei singoli cacciatori iscritti alle squadre; 
b) -valutazione delle autorizzazioni rilasciate nelle precedenti annualità in A .. C.S. 

specifiche; 
c) rotazione delle zone e, nei casi in cui la stessa viene scelta da più squadre, assegnazione 

mediante sorteggio; 
d) assegnazione di almeno 1/3 del numero massimo di battute nella medesima zona, alla 

squadra la cui maggioranza dei componenti (500/0 + l) risiede anagraficamente nei comuni 
interessati, al fine di legare quanto più possibile i cacciatori al proprio territorio; 

Si precisa che 1'assegnazione del tetto massimo di 1/3, pari a 9 giornate di caccia, sarà così 
concessa: 

• le 9 giornate saranno distribuite per l'intero periodo di caccia - ottobre/dicembre - con 
_massimo 3 _zutorizzaziol1Lm~ ___________ " ____ "_ 

• le 9 giornate di caccia da assegnare ai residenti saranno ulteriormente suddivise in base al 
numero di squadre aventi diritto e al numero di zone per ciascun comune; 

• abbinamento di più squadre nel caso in cui il si sufficientemente esteso o 
disponendo eventuali cambi di zone se le condizioni lo consentano. 

, 



~k Art. 1 Carniere giornaliero e complessivo. 

". 

carnlere Ci stabilito endarlo Venatoriu 2009/1 () della Regione 
l'ahhattÌJl1entn d] ciascun selvatico verrò attri buiw dal capo cacciarella ad uno dei 

battuta. il quale provveder:::l annotarlcì sul lesserino ref!ionale, Il Il Ulnercì 
cap] abbattuti per ogni squadrel durante l'annata venato1'1a non pOlrà essere 

doppic) . componenti della squadra. 

Art. 12 -Mezzi di caccia, divieti ed obblighi. 

J.Je ar1111 consentile per 18 bal1uta di caccia al cinghiaìe sono quelle previste dall' art. 13 della legge 
n. 15 e dallo art 2CJ della legge regionale n. ò/l 996. 

Fen11e restando le nonl1e di cui alle suddette leggi ed alle disposizioni del presente Disciplinare. 
si stabilisce: 
• E' vietata l' abbattinlento di cinghiali nati ne11' anncì (striati l. 
I: E' vietato detenere imn1etlere nel territorio provinciale cinghiali ibridi di qualsiasi razza 

e provenl enza: 
Il E:vietato r uso e la detenzione di nlLmizioni spezzate nonché l'utilizzo di radio nce

trasl11ittenti per uso venatorÌo. 
Il E' vietato r abbattimento, durante 10 svolgiInento della bartula, di qualsiasi altra speCIe 

faunistica ad eccezione della volpe; 
Il E' vietato inseguire e/o abbattere il cinghiale nella zona di un1altra squadra. anche se scovato e 

ferito nella zona di competenza~ è consentito esclusivarnente il recupero dei cani da pane dei 
conduttori. 

l: E~ vietato abbandonare le viscere o parti di cinghiale abbattuto sul territorio di caccia: le stesse 
vanno recuperate in appositi sacchetti e smaltiti secondo le disposizioni vigenti in materia 
sanitaria. 

Il E ~ vietato ai cacciatori iscritti nel Registro delle squadre utilizzare cani segugi nelle aree di 
caccia di cui alrart. 4: nei giorni antecedenti lo svolgimento delle battute di caccia al 
cinghiale. 

Il E ~ obbligatorio r apposizione di segnaletica delin1itante il territorio oggetto della battuta, 
secondo le modalità indicate nel precedente art. 8; 

Il obbligatorio per tutti i partecipanti, al fine di ridurre gli incidenti. indossare indumenti di 
facile indjviduazione (giubbini fosforescenti). 

Art. 13 - Sanzioni e prescrizioni 

Le infrazioni derjvanti dal mancato rispetto del presente Disciplinare: oltre alr applicazione delle 
sanzioni previste dalle vigenti leggi in materia di caccia (art. 30 e 31 della legge n. 157/92 e art, 
31 e 32 della legge regionale n. 8/96)~ a seconda della gravità dell' infrazione commessa, 
comporterà anche l'adozione dei seguenti pro"vvediInentÌ: 

:J Sospensione del singolo cacciatore dalla caccia al cinghiale fino ad 3 anni; 
:J Revoca delle A.C.S. assegnate per il resto della stagione venatoria; 
:J Cancellazione del singolo cacciatore o della squadra dal registro provinciale per la 

stagione in corso. 
Nel raccomandare a tutti i partecipanti che 13 caccia al cinghiale dovrà essere praticata 
esclusivanlente nei giorni di giovedì e clonlenica. dal] ottobre al 3] dicembre 2009. si in ad 
adottare la lnassima prudenza 
privata incolumità. 

cautela atta a urare eventuali dam11 aJla pubblica e 

tutto guanto non espressamente VV.LLC\".l..L.L 

legislazi one venatoria. 

Benevento. settembre 2009 

fimlato 
IL RESPO.VSABILE DEL SER 1 'IZIO 

(dr. Antonio Castellucci) 

presente si 1."in1anda al1a \'igente 

firmato 
IL DIRIGEI\TE 

(arcii. Elisabetta CUOCO) 



PROVINCIA DI BENEVENTO 
Settore Attività Produttive-Sviluppo Attività Economiche e Agricoltura 

SERVIZIO FORESTAZIONE 
L. O. CACCL\ e PESCA 

V E R B A L E n. 07 

L'anno duemilanove, il giorno 07 del mese di Settembre alle ore Ih.3(). presso la sede del 
Settore Attività Produttive-Sviluppo Econon1iche e /\gricoltura della Provincia di 
Benevento. si è riunito il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Provinciale~ per discutere il 
seguente O.d.G. 

1. -DISCIPLINAl~E CACCIA AL CINGfIIALE ANN() 2009/2010 -

, SPAPA-CEPICA 

STAPF 

: 06 • A.N.L.C. 

14 

A.N.U.U. 

ARCI CACCIA 

ENALCACCIA 

E.P.S. 

IT/\LCACCIA 

EKOCLUB 

15 W.W.F. 

'16 A.N.T.A. 

17 L.I.P.U. 

• 18 LEGAìvlBIENTE 

19 i Conf. Italiana Agricoltori 

20 Conf. Gen. Agricoltura 

21 Coldiretti 

22 'PROVINCIA 

Cantoro 

Ciervo 

· Procaccini 

: Parente 

: Cesare 
i 
i Panarese 

Buonanno 

Venditti 

Catalano 

Antonio 

Vincenzo 

gill~~PP~ 

Paride 

Serino 

.. çill~~PP~ 

Michele 

........................................................... H........................ H' 

, Girolamo 

Ricciardi 

Tedeschi Costantino 

Vetro ne Maurizio 

Stefanucci Marcello 

Fasano Grazia 

Luongo Luigi 

Girardi Luigi 

Tufo Filippo A. 

Di Ylartino Vincenzo 
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